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INTERROGAZIONE n. 989  
 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e  
dell’articolo 99, comma 7 del Regolamento interno 

 

 
OGGETTO: Criticità organizzative e produttive presso lo stabilimento Teksid Aluminium di 

Carmagnola e tutela dei lavoratori. 

 

Premesso che 

 

• Teksid è leader mondiale nella produzione di componenti in ghisa, alluminio e 

magnesio, un pilastro dell’industria metallurgica nonché fornitore principale per il 

Gruppo Stellantis; 

• lo stabilimento Teksid Aluminium di Carmagnola rappresenta una realtà industriale di 

rilievo per il territorio torinese e piemontese, occupando numerosi lavoratori e 

svolgendo un ruolo significativo nella filiera del settore automotive; 

• nei mesi scorsi lo stabilimento è stato oggetto di attenzione anche da parte delle 

istituzioni regionali per questioni legate alla mobilità dei lavoratori, in particolare per 

quel che riguarda la soppressione della linea di trasporto pubblico 259TK Torino–

Carmagnola Teksid; 

• il 5 ottobre 2025 un incendio è divampato nello stabilimento Teksid Aluminium di via 

Umberto II;  

 

considerato che 

• secondo quanto riportato dalle rappresentanze sindacali interne, negli ultimi incontri 

con la direzione aziendale sarebbero emerse criticità legate all’organizzazione della 

produzione e allo stato di efficienza degli impianti; 

• in particolare, le organizzazioni sindacali hanno segnalato la presenza di macchine 

soggette a frequenti fermate e una efficienza degli impianti che si attesterebbe attorno 

al 50%, con conseguenti difficoltà nel soddisfare alcune richieste produttive; 



• infatti, rispetto ai volumi dichiarati dalla direzione a gennaio, nel mese di marzo 

l’azienda non è stata in grado di evadere alcune richieste dei clienti, le scorte a 

magazzino sarebbero scarse e rallentamenti si verificherebbero anche in altri 

stabilimenti, determinando una situazione di crisi complessiva dell’intero gruppo; 

• nello stesso contesto l’azienda avrebbe avanzato la richiesta di incrementare il numero 

dei turni di lavoro, fino a 18 nel reparto Anime e 17 nel reparto Colata SPM; 

• i  reparti officina 34, unità 2 forni e hpdc operano su 20 turni (e non 15) da oltre un 

anno; 

 

rilevato che 

• le rappresentanze dei lavoratori hanno espresso la preoccupazione che l’aumento delle 

turnazioni possa essere utilizzato come principale risposta a problematiche di natura 

organizzativa o tecnica; 

• secondo le organizzazioni sindacali, tali criticità sarebbero riconducibili anche alla 

necessità di interventi di manutenzione straordinaria sugli impianti e a una 

programmazione più efficace delle attività produttive; 

• Stellantis ha comunicato che il premio efficienza sarà nullo; 

 

sottolineato che 

• la salvaguardia dei livelli occupazionali e delle condizioni di lavoro rappresenta un 

obiettivo prioritario per le istituzioni regionali, in particolare nei territori caratterizzati 

da una forte presenza industriale; 

• la Regione Piemonte, nell’ambito delle proprie competenze in materia di sviluppo 

economico, politiche industriali e lavoro, svolge un ruolo importante nel monitorare le 

situazioni di criticità che interessano stabilimenti produttivi strategici per il territorio; 

• tale ruolo fondamentale di governance del sistema produttivo, in base a quanto 

stabilito dall’articolo 6 della legge quadro in materia di politiche del lavoro n. 32/2023, 

prevede che la Giunta regionale adotti interventi combinati di politica attiva finalizzate 

alla salvaguardia del patrimonio produttivo e al mantenimento dei livelli 

occupazionali, anche attraverso il ricorso a forme di incentivazione alle imprese. La 

Giunta, in base alla l.r. n. 32/2023, adotta, infatti, strumenti mirati al superamento 

delle crisi aziendali in stretto raccordo con le politiche di sviluppo economico; 

 



 

 

 

evidenziato inoltre che 

• il mantenimento di adeguati livelli di efficienza produttiva e di sicurezza degli impianti 

è una condizione essenziale sia per la tutela dei lavoratori sia per la competitività e la 

stabilità occupazionale del sito produttivo; 

• sulla base dell’articolo 3 (Strumenti di intervento) della l.r. n. 34/2004 (Interventi per 

lo sviluppo delle attività produttive) la Regione prevede una serie di azioni quali gli 

aiuti e i servizi alle imprese e strumenti di ingegneria finanziaria; 

 

 

INTERROGA 

 

l’Assessore regionale competente in materia per sapere 

• se la Regione Piemonte sia a conoscenza delle criticità organizzative e produttive 

segnalate presso lo stabilimento Teksid Aluminium di Carmagnola; 

•  se intenda attivare, per quanto di competenza, un Tavolo di crisi con l’azienda e con le 

organizzazioni sindacali al fine di monitorare la situazione e favorire soluzioni che 

garantiscano l’efficienza degli impianti, la continuità produttiva e la tutela delle 

condizioni di lavoro; 

• quali eventuali iniziative la Regione Piemonte intenda promuovere per accompagnare 

il mantenimento e il rafforzamento di un presidio industriale strategico per il territorio 

e per l’occupazione locale.     
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